
Glossario 
 
Addetti 
Comprendono tutte le persone occupate nell’impresa come lavoratori indipendenti o dipendenti (a 
tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro), anche se temporaneamente 
assenti (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, cassa integrazione guadagni eccetera). 
Comprende, inoltre, il titolare/i dell’impresa partecipante/i direttamente alla gestione, i cooperatori (soci 
di cooperative che come corrispettivo della loro prestazione percepiscono un compenso proporzionato 
all’opera resa e una quota degli utili dell’impresa), i coadiuvanti familiari (parenti o affini del titolare 
che prestano lavoro manuale senza una prefissata retribuzione contrattuale), i dirigenti, quadri, 
impiegati, operai e apprendisti. Il numero medio annuo degli addetti va calcolato dividendo per 12 la 
somma del personale occupato alla fine di ciascun mese. 
 
Archivio statistico delle imprese attive (Asia) 
È l’archivio delle unità statistiche di osservazione delle indagini economiche dell’Istituto, creato in 
ottemperanza al regolamento Cee n. 2186/93 del Consiglio del 22 luglio 1993, relativo al coordinamento 
comunitario dello sviluppo dei registri di imprese utilizzati a fini statistici e in attuazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 26 febbraio 1994. Raccoglie le informazioni identificative 
(denominazione, localizzazione), strutturali (addetti, attività economica prevalente e secondaria, forma 
giuridica, volume d’affari) e demografiche (stato di attività, data di inizio attività, data di cessazione, 
data di eventi quali scorpori, fusioni o procedure concorsuali, fallimenti, liquidazioni) di tutte le imprese 
(e relative unità locali) attive in tutti i settori di attività economica (ad eccezione delle sezioni A, B, L, P 
e Q e dei soggetti privati nonprofit) della classificazione Ateco (versione 2002 per gli anni dal 2000 in 
poi e versione 1991 per gli anni precedenti). 
 
Attività economica (classificazione della Ateco 2007) 
Classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta e finalizzata 
all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per oggetto i fenomeni relativi alla 
partecipazione di tali unità ai processi economici. A partire dal 1° gennaio 2008 l'Istat ha adottato la 
nuova classificazione delle attività economiche Ateco 2007. L’Ateco 2007 è la versione nazionale della 
classificazione (Nace Rev. 2) definita in ambito che, a sua volta, deriva da quella definita a livello Onu 
(Isic Rev. 4).  
 
Attività innovative 
Le attività innovative sono tutte quelle che si rendono necessarie per sviluppare e introdurre prodotti, 
servizi o processi produttivi tecnologicamente nuovi (o significativamente migliorati). Sono da 
considerarsi attività innovative:  

• la ricerca e sviluppo (R&S) svolta all’interno dell’impresa;  
• l’acquisizione dall’esterno di servizi di R&S;  
• l’acquisizione di macchinari, attrezzature, hardware e software tecnologicamente avanzati 

finalizzati all’introduzione di innovazioni di prodotto, servizio e processo;  
• l’acquisizione di altre tecnologie dall’esterno sotto forma di brevetti, invenzioni non brevettate, 

licenze, know-how, marchi, progetti e servizi tecnici di consulenza (con l’esclusione di quelli 
relativi alla R&S), connessi alla introduzione di innovazioni di prodotto, servizio e processo; 

• le attività preliminari alla realizzazione di innovazioni di prodotto, servizio e processo, quali la 
progettazione e il disegno tecnico, gli studi di fattibilità, le attività di verifica e collaudo, 
l’ingegnerizzazione industriale, e altre attività di avvio alla produzione di innovazioni di 
prodotto, servizio e processo; 

• le attività di formazione del personale necessarie per l’introduzione di innovazioni di prodotto, 
servizio e processo. Le attività di formazione comprendono sia l’acquisto di servizi di 
formazione all'esterno dell'impresa, sia quelle svolte internamente; 

• le attività legate al lancio di innovazioni di prodotto e di servizio, quali le ricerche preliminari di 
mercato, i test di mercato e la pubblicità di lancio. 



Attività innovative in corso o abbandonate 
Sono quelle attività ancora in corso e non concluse alla fine del 2008  o avviate nel triennio 2006-2008 
ma poi abbandonate o temporaneamente interrotte nello stesso periodo 
 
Attività di ricerca e sviluppo (R&S) 
La ricerca e sviluppo sperimentale (R&S) è un’attività di tipo creativo svolta in maniera sistematica o 
occasionale e finalizzata all’incremento delle conoscenze e all’impiego di tali conoscenze in nuove 
applicazioni, come nel caso dello sviluppo di prodotti, servizi o processi tecnologicamente nuovi o 
significativamente migliorati (è compreso lo sviluppo di software). La R&S comprende sia i lavori 
originali intrapresi per acquisire nuove conoscenze, finalizzati o non ad una specifica applicazione o 
utilizzazione, sia i lavori sistematici basati sulle conoscenze esistenti acquisite attraverso la ricerca e 
l'esperienza pratica, condotti al fine di completare, sviluppare o migliorare materiali, prodotti e processi 
produttivi, sistemi e servizi. La R&S può essere svolta all’interno dell’impresa con proprio personale e 
con proprie attrezzature (R&S intra-muros), oppure essere affidata per commessa ad altre imprese 
(anche dello stesso gruppo) o istituzioni (R&S extra-muros). 
La spesa per R&S intra-muros comprende sia le spese correnti (spese di personale + acquisto di beni e 
servizi) che quelle in conto capitale. Le spese in conto capitale comprendono tutte le spese lorde annuali 
sostenute per l'acquisto di beni durevoli impiegati nell'attività di ricerca. Esse includono: le aree ed 
immobili destinati alle attività di ricerca; i macchinari e le attrezzature direttamente connessi allo 
svolgimento dell'attività di ricerca; il software, incluso l’acquisto di licenze per l’uso di pacchetti 
software. 
 
Cooperazione per l’innovazione 
Per cooperazione nelle attività innovative si intende la partecipazione attiva a progetti di R&S o 
comunque finalizzati all’innovazione di prodotto o di processo. Vanno compresi, ad esempio, anche i 
rapporti di cooperazione che si attivano con un’impresa fornitrice di un nuovo macchinario di 
produzione (innovazione di processo) qualora sia richiesto l’intervento tecnico di un esperto esterno ai 
fini dell’installazione del macchinario o dell’adattamento del macchinario al sistema produttivo 
dell’impresa. 
I progetti di cooperazione vanno svolti assieme ad altre organizzazioni pubbliche o private. 
Non è necessario che una tale partecipazione abbia determinato dei vantaggi commerciali immediati. 
Va esclusa l’esternalizzazione di alcune attività 
 
Fatturato lordo 
Comprende le vendite di prodotti fabbricati dall’impresa, gli introiti per lavorazioni eseguite per conto 
terzi, gli introiti per eventuali prestazioni a terzi di servizi non industriali (commissioni, noleggi di 
macchinari eccetera), le vendite di merci acquistate in nome proprio e rivendute senza trasformazione, le 
commissioni, provvigioni e altri compensi per vendite di beni per conto terzi, gli introiti lordi del 
traffico e le prestazioni di servizi a terzi. Il fatturato viene richiesto al lordo di tutte le spese addebitate ai 
clienti (trasporti, imballaggi, assicurazioni e simili) e di tutte le imposte indirette (fabbricazione, 
consumo eccetera), ad eccezione dell’Iva fatturata ai clienti, al netto degli abbuoni e sconti accordati ai 
clienti e delle merci rese; sono esclusi anche i rimborsi di imposte all’esportazione, gli interessi di mora 
e quelli sulle vendite rateali. Il valore dei lavori eseguiti nel corso dell’esercizio da parte delle imprese 
di costruzione e cantieristiche sono conglobati nel valore complessivo del fatturato. 
Per il settore dell’Intermediazione monetaria e finanziaria il fatturato corrisponde alla somma degli 
Interessi attivi e proventi assimilati, dei Dividendi e delle Commissioni attive; per il settore delle 
Assicurazioni è rappresentato dai Premi lordi contabilizzati (ex premi emessi). 
 
Impresa  
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi 
vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai soggetti proprietari, 
siano essi privati o pubblici. Tra le imprese sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, 
le società di capitali, le società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono 
considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. 



Impresa con attività innovative 
Impresa che ha dichiarato di aver svolto nel triennio di riferimento dell’indagine attività finalizzate allo 
sviluppo o all’introduzione di innovazioni di prodotto, servizio o processo. Sono incluse in questa 
categoria le imprese innovatrici; le imprese con attività ancora in corso e non concluse alla fine del 
2008; le imprese che nel triennio di riferimento dell’indagine hanno avviato progetti di innovazione che 
sono stati poi abbandonati alla fine del 2008. 
 
Impresa innovatrice 
Impresa che ha introdotto con successo sul mercato o nel proprio processo produttivo innovazioni nel 
triennio 2002-2004.  
 
Innovazioni tecnologiche 
Tutti i prodotti, servizi o processi introdotti dall'impresa che possono essere considerati nuovi o 
significativamente migliorati, rispetto a quelli precedentemente disponibili, in termini di caratteristiche 
tecniche e funzionali, prestazioni, facilità d’uso, ecc.. Un’innovazione tecnologica si realizza nel momento 
della sua introduzione sul mercato (innovazione di prodotto o servizio) o del suo utilizzo in un processo 
produttivo (innovazione di processo). Le innovazioni di prodotto e di processo non devono 
necessariamente consistere in prodotti, servizi o processi totalmente nuovi; è infatti sufficiente che 
risultino nuovi per l'impresa che li introduce. 
 
Innovazioni di prodotto e servizio 
Le innovazione di prodotto o di servizio consistono nell’introduzione sul mercato di prodotti o di servizi 
nuovi (o significativamente migliorati) in termini di caratteristiche tecniche e funzionali, uso di materiali 
e componenti, prestazioni, facilità d’uso, ecc., rispetto ai prodotti e servizi correntemente realizzati e 
offerti sul mercato dall’impresa. 
L’innovazione di prodotto o di servizio non deve necessariamente consistere in prodotti o servizi nuovi 
per il mercato in cui opera l'impresa; è infatti sufficiente che prodotti e servizi risultino nuovi per 
l'impresa che li introduce. 
L’innovazione di prodotto o di servizio può essere sviluppata dall’impresa stessa o da altre imprese o 
istituzioni. 
Le innovazioni di prodotto o servizio escludono: i prodotti modificati solo marginalmente; le modifiche 
di routine e le modifiche periodiche apportate a prodotti e servizi esistenti; le normali modifiche 
stagionali e altri cambiamenti ciclici (come per le linee di abbigliamento); la personalizzazione dei 
prodotti diretta a rispondere alle esigenze di specifici clienti; le variazioni nelle caratteristiche estetiche 
o nel design di un prodotto che non determinano alcuna modifica nelle caratteristiche tecniche e 
funzionali dello stesso; la semplice vendita di nuovi prodotti o servizi acquistati da altre imprese. 
 
Innovazioni di processo 
Le innovazioni di processo consistono nell’adozione di tecniche di produzione, sistemi di logistica, 
metodi di distribuzione di prodotti o attività di supporto alla produzione tecnologicamente nuovi (o 
significativamente migliorati). Tali innovazioni sono introdotte al fine di rendere l’attività aziendale 
economicamente più efficiente, migliorare gli standard di qualità e la flessibilità produttiva o ridurre i 
pericoli di danni all’ambiente e i rischi di incidenti sul lavoro. 
Le innovazioni di processo escludono: i processi modificati solo marginalmente; l’incremento delle 
capacità produttive mediante l’applicazione di sistemi di fabbricazione o di logistica molto simili a 
quelli già adottati. 
 
Innovazioni non tecnologiche 
Sono innovazioni non necessariamente legate all’utilizzo di nuove tecnologie. Le innovazioni non 
tecnologiche si dividono in innovazioni organizzative e innovazioni di marketing. 
 
 
 
 



Innovazioni organizzative 
Le innovazioni organizzative comportano mutamenti significativi nelle pratiche di organizzazione 
dell’impresa e nei metodi di organizzazione del lavoro, nonché nuove strategie organizzative nelle 
relazioni pubbliche, con altre imprese o istituzioni pubbliche. 
Le innovazioni organizzative escludono: i mutamenti nelle strategie aziendali, salvo che non siano 
accompagnati da cambiamenti organizzativi significativi; le nuove tecnologie introdotte in una sola 
divisione aziendale (ad esempio, nel reparto produzione). 
Innovazioni di marketing 
Le innovazioni di marketing riguardano: l’adozione di nuove pratiche di commercializzazione dei 
prodotti e/o servizi; le nuove tecniche di promozione pubblicitaria o nuove politiche dei prezzi dei 
prodotti e servizi finalizzate ad aumentare il successo commerciale dei prodotti o servizi già offerti sul 
mercato, oppure mirate all’apertura di nuovi mercati; l’introduzione di modifiche significative nelle 
caratteristiche estetiche dei prodotti o nel confezionamento di prodotti e/o servizi. 
Le innovazioni di marketing escludono:le variazioni marginali a pratiche di marketing già svolte in 
precedenza; le variazioni a pratiche di marketing dettate dall’esigenza di lanciare promozioni stagionali; 
la pubblicità, salvo che non si avvalga per la prima volta dell’utilizzo di nuovi media. 
 
Prodotti nuovi per l’impresa 
Sono quei prodotti nuovi rispetto alla gamma di prodotti precedentemente venduti dall’impresa, ma già 
presenti sul suo mercato di riferimento, in quanto già introdotti da imprese concorrenti. 
 
Prodotti nuovi per il mercato 
Sono quei prodotti nuovi non solo per l’impresa, ma anche per il suo mercato di riferimento, inteso in 
termini geografici (regionale, nazionale, europeo, ecc.) o in termini merceologici (tipologia di 
prodotti/servizi venduti). 
 
Sostegno pubblico all’innovazione 
Comprende i contributi in conto capitale, i contributi in conto interessi, i finanziamenti agevolati, i 
crediti di imposta, i bonus fiscali. 


